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Prot. n. 1011/C-27        Milano, 27 maggio 2020 

 

Oggetto: Integrazione dei criteri di valutazione ai sensi O.M. n. 11 del 16 maggio 2020, art. 2 

comma 2 

 

Il Collegio dei docenti, in data 26 maggio 2020, ha deliberato l’integrazione dei criteri di valutazione 

finale per l’a.s. 2019-20, secondo quanto disposto dall’Ordinanza Ministerial n. 11 del 16 maggio 2020, 

art. 2, comma 2. 

 

I Consigli di classe, in sede di scrutinio finale, si attengono ai criteri di seguito esposti: 

o gli alunni sono ammessi alla classe successiva in deroga alle disposizioni di cui all’art. 4, commi 

5 e 6, e all’art. 14, comma 7 del DPR 122/2009 

o è valutata l’attività didattica effettivamente svolta, in presenza e a distanza, utilizzando l’intera 

scala di valutazione in decimi 

o sono utilizzate le verifiche del II periodo sia in presenza sia a distanza, prescindendo dalla 

tipologia (scritta, orale, pratica) e dal numero minimo previsto nelle programmazioni di inizio 

anno 

o la valutazione non deve essere sommativa ma formativa, con eventuale riferimento anche alle 

valutazioni del I periodo 

o eventuali recuperi delle insufficienze del I periodo 

o interesse, impegno, partecipazione 

o eventuali valutazioni di Faber Quisque, anche relative al I periodo 

o ogni altro elemento utile di valutazione 

o eventuali difficoltà nell’utilizzo delle piattaforme per la didattica a distanza 

o nel caso in cui il Consiglio di classe non abbia alcun elemento di valutazione per un alunno, per 

cause non imputabili alle difficoltà legate alla disponibilità di apparecchiature tecnologiche 

ovvero alla connettività di rete, bensì a situazioni di mancata o sporadica frequenza delle attività 

didattiche, perduranti e già opportunamente verbalizzate nel primo periodo didattico,  può non 

ammettere alla classe successiva, con motivazione espressa all’unanimità 

o la valutazione dei DSA e dei BES deve essere coerente con il Piano didattico personalizzato. Se 

necessario il Piano di apprendimento individualizzato integra il Piano didattico personalizzato. 

o per gli alunni ritirati dalle lezioni entro il 15 marzo 2020 non è consentito il reintegro in classe 

per l’a.s. 2019-2020 

o gli alunni rientrati in anticipo da esperienze di mobilità internazionale a causa della emergenza 

sanitaria e che hanno ripreso la frequenza sono ammessi alla classe successiva. Il Consiglio di 

classe nello scrutinio finale valorizza gli  apprendimenti, le competenze trasversali e 

interculturali acquisite all’estero, anche se non certificate dalla scuola di provenienza. Il 

Consiglio di classe utilizza eventuali verifiche e valutazioni in presenza e a distanza relative a 
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tutto l’anno e ogni altro elemento di valutazione.  Lo stesso Consiglio predispone un eventuale 

Piano di apprendimento individualizzato per il recupero e l’integrazione degli apprendimenti 

o sono confermati i criteri per l’attribuzione del voto di comportamento già presenti nel PTOF 

L’integrazione dei criteri di cui sopra è pubblicata in data odierna sul sito della scuola e  vale come 

integrazione del PTOF pro tempore. 

Il Dirigente Scolastico 

Prof. Giuseppe Soddu 

 (Firma autografa omessa ai sensi 

dell’art. 3, comma 2 D.Lgs. 39/1993) 

 


